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III COMMISSIONE

SINTESI N. 102 DELL’1 FEBBRAIO 2010 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 (Norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale): disposizioni attuative ed individuazione della data di decorrenza delle funzioni trasferite ai sensi dell’articolo 16, comma 2”


La proposta di atto deliberativo contiene le disposizioni attuative della legge regionale 25 giugno 2008, n.16 sulla tartuficoltura per quanto riguarda:

· indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno;

· riconoscimento delle tartufaie controllate e coltivate;

· disciplina della raccolta;

· modalità di ricerca e raccolta;

· abilitazione per la ricerca e la raccolta dei tartufi;

· permesso per la ricerca e la raccolta dei tartufi;

· calendario di ricerca e raccolta;

· associazioni dei raccoglitori.

Il provvedimento inoltre stabilisce al 1° giugno 2010 la data di decorrenza delle funzioni trasferite alle province dalla legge regionale n. 16/2008 e in particolare di quelle definite dall’articolo 13, commi 12 e 13, relativamente all’esercizio da parte delle province del potere sanzionatorio, mentre restano ancora a carico della Regione Piemonte i contenziosi amministrativi pendenti fino alla data del 31.5.2010.

I Commissari hanno chiesto alla Giunta regionale una maggiore difesa delle caratteristiche organolettiche del tartufo bianco d’Alba. 

Un Consigliere della minoranza ha fatto presente che il tartufo bianco d’Alba viene valorizzato e salvaguardato soprattutto dal Centro nazionale del tartufo, che fra gli scopi ha anche quello di difendere il tartufo d’Alba da prodotti simili provenienti da altri siti italiani o da paesi d’oltre confine.

Al termine, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza. 

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Partito Democratico, Rifondazione Comunista – Sinistra europea, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Lega Nord Piemont – Padania, Gruppo della Libertà – Popolo della Libertà, Socialisti Democratici Italiani, Socialisti e Liberali. 

Non ha votato il Gruppo Forza Italia – Popolo della Libertà.
Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Esame, per parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Legge regionale n. 29/2008 ‘Individuazione, istituzione e disciplina distretti rurali e agroalimentari di qualità e modifica della legge regionale 12 maggio 1980, n. 37’. Istruzioni attuative. Modifica della DGR n. 56-12247 del 28 settembre 2009”


L’Assessore competente in materia di agricoltura ha svolto l’illustrazione della proposta di atto deliberativo, che si propone, modificando la DGR n. 56-12247 del 28.9.2009, di elevare il numero massimo dei membri del Consiglio direttivo del distretto dei vini da 7 a 9, al fine di meglio rappresentare tutte le aree ricomprese nel distretto dei vini, tenendo conto dell’ampia territorialità determinatasi con la fusione dei due precedenti distretti. Il principio di rappresentatività deve infatti garantire un’ampia e democratica partecipazione dell’intero territorio vitivinicolo piemontese e dei suoi diversi interessi in tutti gli organi collegiali, al fine di consentire una programmazione distrettuale capace di rispondere alle necessità della viticoltura piemontese.

Al termine, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza. 

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Partito Democratico, Rifondazione Comunista – Sinistra europea, Lega Nord Piemont – Padania, Forza Italia – Popolo della Libertà, Gruppo della Libertà – Popolo della Libertà, Socialisti Democratici Italiani. 

Ha espresso parere contrario il Gruppo Socialisti e Liberali. 

Si sono astenuti i Gruppi: Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, L’Ambienta - Lista-W.W.F.F. Verdi Verdi.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Esame, per parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Regolamento forestale di attuazione della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 ‘Gestione e promozione economica delle foreste’, articolo 13”


La Commissione ha preso atto dell’illustrazione del regolamento di attuazione della legge regionale n. 4/2009. La Giunta regionale ha sottolineato che il regolamento costituisce norma di riferimento in materia forestale per tutto il territorio regionale e sostituisce, ai sensi dell’articolo 43 della legge, le prescrizioni di massima e di polizia forestale di cui al regio decreto legge 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani).

La Commissione ha deciso di rinviare alla prossima seduta utile l’esame del provvedimento.

	Risposta scritta da parte della Giunta regionale alle interrogazioni n. 2984, n. 3025.



La Giunta regionale ha inoltrato risposta scritta all’interrogazione n. 2984 “Interventi delle squadre forestali regionali”, presentata dalla Consigliera Cotto in data 9 ottobre 2009.

L’interrogante chiedeva quali iniziative siano in atto per garantire una sempre più assidua e capillare presenza delle squadre forestali nel territorio astigiano, così da operare in maniera più costante e prolungata soprattutto nei piccoli comuni.

La Giunta regionale ha risposto comunicando che il Comitato tecnico paritetico (composto da tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali e da tre rappresentanti dei datori di lavoro) ha definito per la provincia di Asti, a partire dalla primavera 2010, una nuova dotazione organica di n. 4 operai forestali a tempo determinato. Infine la Giunta regionale ha precisato che nel periodo che va da aprile a novembre opereranno nella provincia di Asti n. 4 squadre composte ognuna da cinque operai forestali.

La Giunta regionale ha inoltrato risposta scritta all’interrogazione n. 3025 “Manutenzione dei canali irrigui”, presentata dalla Consigliera Cotto in data 28 ottobre 2009.

L’interrogante chiedeva se sono in programma finanziamenti per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei canali irrigui.

La Giunta regionale ha risposto comunicando che il Consiglio regionale ha approvato il programma triennale degli interventi per il miglioramento delle infrastrutture irrigue, per la razionalizzazione dei sistemi irrigui e per la realizzazione delle opere infrastrutturali strategiche. La Regione Piemonte con il programma ha destinato ai consorzi gestori dei comprensori di irrigazione  risorse finanziarie per un totale di euro 8.688.000,00 corrispondente ad un importo lavori complessivo di euro 14.480.000,00.

	Varie e eventuali


La Commissione all’unanimità, su richiesta dell’Assessore alla tutela della fauna, ha deciso di esaminare, per l’espressione del parere preventivo, la proposta di atto deliberativo riguardante i criteri per la commercializzazione della fauna selvatica abbattuta, come stabilito dall’articolo articolo 22 bis della legge regionale n. 70/1996.
Si tratta di ottemperare a quanto stabilito dal Parlamento europeo e dal Consiglio che hanno previsto norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale. Infatti Giunta regionale ritiene che la commercializzazione della fauna selvatica abbattuta in attività venatoria e nel corso dell’effettuazione dei piani di limitazione e controllo, come stabilito dall’articolo 19 della legge dell’11.2.1992, n. 157, rientra nell’ambito di applicazione della normativa comunitaria suindicata.

L’Assessore ha sottolineato che i criteri per la commercializzazione della fauna selvatica abbattuta riguardano soprattutto l’attività di contenimento operata nei confronti dei numerosi cinghiali abbattuti dalle appostite squadre di cacciatori, la cui carne difficilmente viene tutta utilizzata per l’autoconsumo.

La Commissione ha svolto un’articolata discussione sulla opportunità del provvedimento legislativo.

Alcuni Consiglieri della maggioranza hanno evidenziato seri dubbi sull’atto deliberativo: in particolare hanno sollevato questioni relative all’eticità della commercializzazione della carne di fauna selvatica, benché abbattuta secondo l’attuale normativa. Esiste infatti il fondato pericolo che, per incrementare la commercializzazione della carne, vi sia una maggiore attività di ripopolamento dei cinghiali, peraltro a discapito della collettività e del territorio agricolo. 

La Giunta regionale, considerato l’articolato dibattito, si è resa disponibile a rinviare l’espressione del parere sull’atto deliberativo alla prossima seduta utile, per dare modo ai Commissari di approfondire ulteriormente l’argomento.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


